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L’Italia è il paese con il più alto numero di ascensori in esercizio.

Questi ascensori erano anche i più sicuri, perché un nucleo di ingegneri (ENPI, ISPESL, ASL, I.L., etc), continuamente aggiornato e coordinato da strutture centralizzate, informava e formava gli ascensoristi, con i quali era quotidianamente in contatto, per l’esame dei progetti, per i collaudi e per le verifiche periodiche e straordinarie.

Con la regionalizzazione della prevenzione e con la polverizzazione degli organismi notificati, ai quali oggi è affidato gran parte del controllo degli ascensori, questa cinghia di trasmissione della cultura della sicurezza si è spezzata.

L’aggiornamento tecnico e normativo oggi è promosso da associazioni di categoria quali:

· l’ANACAM, l’AssoAscensori, la Confartigianato ed alcune altre, per le ditte che operano sugli ascensori,

· l’ALPI e l’Union, per gli organismi notificati,

· varie associazioni di amministratori di immobili (per i condomini e le società immobiliari).

Oggi è praticamente assente la partecipazione degli organi istituzionali, che partecipano all’elaborazione ed all’applicazione delle norme (ASL, ARPA, Ispettorato del lavoro, Ministero attività produttive, ISPESL, etc.), al processo di formazione ed aggiornamento. 

Naturalmente le diverse esigenze di mercato e la scarsità di fondi non garantiscono né la continuità né l’univocità della diffusione della cultura della sicurezza sugli ascensori.

Il 13 aprile 2005, durante il “Forum Università e Lavoro “ organizzato presso la Facoltà di Ingegneria di Tor Vergata, è stato presentato il RITAC:

RITAC Registro Ingegneri e Tecnici Ascensoristi

MEGARON (Movimento per la cultura nell’ingegneria - www.megaroncultura.it) ed Associttadini (Associazione di Consumatori ed Utenti - wwwassocittadini.org) Hanno dato vita e propulsione alla costituzione del RITAC per cominciare a coinvolgere organi istituzionali (ad es. università, prefetture, etc) nel processo di formazione e certificazione degli ingegneri e dei tecnici che, con varie responsabilità, operano nel mondo degli ascensori.

L’adozione delle direttive europee e l’evoluzione delle norme hanno, intanto, modificato l’approccio ai problemi in due aspetti fondamentali:

1. il proprietario dell’impianto, il suo legale rappresentante, l’installatore ed il manutentore sono stati investiti di nuove e ben definite responsabilità,

2. la conformità alla normativa tecnica, nell’ambito delle direttive del nuovo approccio, è volontaria; ne consegue che si possono adottare soluzioni diverse che, però, possono essere validate solo attraverso una valutazione del rischio residuo approvata da un Organismo notificato. 

Da queste considerazioni è nata l’esigenza di istituire, presso l’Ordine degli Ingegneri di Roma, una commissione “Ascensori e Scale Mobili”, la cui attività, con spirito di servizio, dovrebbe essere diretta a favore dei colleghi che operano in diversi settori, comunque correlati agli impianti di ascensori e scale mobili, ad esempio:

· progettazione di edifici ad uso civile ed industriale,

· manutenzione di stabili civili ed industriali,

· gestione di patrimoni immobiliari,

· redazione del “fascicolo del fabbricato”,

· responsabilità tecnica nelle imprese installatrici e/o di manutenzione,

· esecuzione di verifiche sugli ascensori.

L’attività della commissione perseguirà i seguenti obbiettivi:

1. La qualificazione della professione di ingegnere nelle varie funzioni correlate agli ascensori ed alle scale mobili.

1.1. L’organizzazione di seminari per l’aggiornamento tecnico e normativo.

1.2. La promozione di corsi sui metodi di valutazione del rischio e sugli aggiornamenti normativi e tecnologici.

2. La costituzione di un punto di riferimento a cui rivolgersi per informazioni e chiarimenti.

3. La collaborazione con le altre commissioni per svolgere attività interdisciplinari, ad esempio con le commissioni sicurezza, strutture, fascicolo del fabbricato etc.

4. La stesura di notiziari da trasmettere attraverso le NEWS dell’Ordine o per posta elettronica agli interessati all’attività della commissione.

5. La stesura di articoli da pubblicare sul bollettino dell’Ordine.

Naturalmente gli argomenti proposti potranno essere integrati e/o modificati da altri che, nel tempo, saranno ritenuti di interesse.

Le attività della commissione saranno proporzionate al numero di colleghi ed al tempo che essi potranno dedicare ai lavori. 

Pertanto si gradirebbe conoscere l’opinione dei colleghi, la loro volontà a partecipare ai lavori o semplicemente a porre quesiti specifici o argomenti che si vorrebbe far affrontare dalla commissione. In funzione delle adesioni e delle disponibilità ricevute, la commissione potrà istituire specifici gruppi di studio per affrontare il maggior numero possibile di argomenti.

Le comunicazioni potranno essere inviate alla Segreteria dell’Ordine o ai miei indirizzi e-mail “ingfarm@tin.it” o fax 06 233232769.

Felice A. R. Muccioli
� I fondatori del RITAC attestano che:


“La missione del RITAC è dare al settore degli ascensori la certezza di verifiche e controlli svolti da Ingegneri e Tecnici certificati nelle loro competenze. Tale missione sarà compiuta attraverso la definizione dei regolamenti di certificazione conformi alle norme internazionali di riferimento ed agli standard richiesti dal RITAC. I componenti registrati nel RITAC sono quindi dei professionisti le cui competenze ed attività  raggiungono e superano gli standard e le linee guida che, in maniera indipendente, il RITAC ha definito secondo gli standard internazionali. Per il raggiungimento ed il mantenimento di tali elevati standard il RITAC, grazie anche alle collaborazioni già in atto con l’Università organizzerà anche attività di aggiornamento e formazione continua.  Le attività di formazione del RITAC saranno rivolte anche ai Tecnici diplomati ed addetti alla manutenzione (patentino prefettizio).”
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